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1. CORSI PRATICI E “UNIFORMI”

PRATICI: P.E. IL CORSO BASE (in altre realtà chiamato 
patentino) 1 GIORNO DI TEORIA E 4 GIORNI DI 
MOTOSEGA

UNIFORMI: NON ESISTE ALCUNA DIFFERENZA FRA 
ALTRI PROGRAMMI IN ITALIA E IN EUROPA. SALVO 
PICCOLI DETTAGLI LA SCUOLA AUSTRIACA E 
SVIZZERA, QUELLA TRENTINA, LOMBARDA, 
PIEMONTESE ECC. INSEGNANO LE STESSE 
IDENTICHE PROCEDURE DI LAVORO = SERIETA’ 
DEL PERCORSO FATTO E FACILITA’ IN FUTURO DI 
MUTUO RICONOSCIMENTO FRA PATENTINI 
REGIONALI E NAZIONALI.



2. NON SOLO VALORE DEI SINGOLI ISTRUTTORI, MA 
SOPRATTUTTO UN SECOLO DI ESPERIENZE 

CODIFICATE E TRASMESSE

ISTRUZIONI, INSEGNAMENTI E 
CONSIGLI, FRUTTO DI ESPERIENZE 
CODIFICATE IN MOLTI ANNI DA MOLTI 
PROFESSIONISTI =  

+ SICUREZZA  
+ PRODUZIONE. 

ALTAMENTE PROFESSIONALIZZANTE 



3. COSA TRATTANO QUESTI 
CORSI?

• giornata teorica che tratta: INFORTUNI SUL LAVORO IN BOSCO, 
CARATTERISTICHE MOTOSEGA, CENNI DI SELVICOLTURA, 
PREPARAZIONE AL LAVORO PRATICO DEI GIORNI 
SUCCESSIVI, NORME COMPORTAMENTALI, EMERGENZE

• abbattimento caso normale: ESAME DELL’ALBERO, 
CONTRAFFORTI, MISURE PIU’ EFFICACI DI TACCA 
DIREZIONALE, CERNIERA E TAGLI DI ABBATTIMENTO

• abbattimento con tacca profonda: VALUTAZIONI SULLE TENSIONI 
DELLE PIANTE INCLINATE, ESECUZIONI DELLE PROCEDURE E 
NORME DI SICUREZZA

• abbattimento con tacca larga: USO DEL TIRFOR E 
ABBATTIMENTO PIANTA IN CONTRO-PENDENZA

• allestimento LATIFOGLIE E CONIFERE, TAGLI DI SEZIONATURA
• altri tipi di abbattimento: CON LEVA DI ABBATTIMENTO



4. A CHI SI RIVOLGONO?
• TITOLARI DI DITTE BOSCHIVE 
• DIPENDENTI DI DITTE BOSCHIVE
• ABBATTITORI IN AMBITI URBANI
• COLTIVATORI CHE USANO LA MOTOSEGA
• OPERATORI ESPERTI E PRINCIPIANTI: ESISTONO 4 LIVELLI DI 

CORSI F1, F2, F3, F4. F1 ED F2 PRINCIPIANTI. F3 CORSO BASE 
PER OPERATORE. F4 CORSO AVANZATO (ABBATTIMENTI 
PARTICOLARI)

• ALTRE FIGURE INTERESSATE: PERCHE’ NON FAR 
ESTENDERE L’OBBLIGO DI FARE ALMENO UN CORSO DI 
ABBATTIMENTO A DIRIGENTI E “VIGILANTI” DEL SETTORE 
PER RENDERLI PIU’ VICINI ALLE PROBLEMATICHE REALI 
DELLE DITTE? (QUESTO GIA’ SUCCEDE IN ALTRE REGIONI 
ITALIANE ED EUROPEE)



5. QUALI VANTAGGI PER UNA 
DITTA E QUALI PER UN 

DIPENDENTE?
• col patentino la Regione può fare un albo delle ditte regolari e 

finalmente tagliare gli irregolari ad esempio tramite una legge 
che vieta la vendita (sia pubblica che privata) di legna in piedi a 
ditte non iscritte all’albo; a breve col mutuo riconoscimento dei 
patentini, senza patentino non si lavorerà più in piemonte e 
lombardia ecc.

• tramite la diffusione di questi corsi, anche ai giovani studenti di 
scuole agrarie o giovani appassionati si crea un substrato di 
offerta lavorativa già formata. 

• Per i dipendenti e le ditte è importante e conveniente imparare i 
metodi corretti, metterli in pratica e ridurre infortuni

• Saper fare giusto alla fine della giornata riduce perdite di tempo 
e malattie professionali

• Ecc.



CONCLUSIONE
PER GLI OPERATORI FORESTALI: CREDETECI, LA FORMAZIONE E’ IL 

PRIMO PASSO VERSO UNA “NORMALIZZAZIONE” E 
QUALIFICAZIONE DEL NOSTRO MESTIERE. NOI “REGOLARI” 
ABBIAMO SOLO DA GUADAGNARCI

PER GLI AMMINISTRATORI E CFS: LA FORMAZIONE E’ IL PRIMO PASSO. 
NON PUO’ ESSERE DA SOLO. QUELLO CHE VIENE INSEGNATO 
DEVE ESSERE ACCOMPAGNATO DA UN SISTEMA FUNZIONANTE E 
COERENTE. IL PROFESSIONISTA FORESTALE NON PUO’ ESSERE 
UTILE ALLA SOCIETA’ SE NON E’ ACCOMPAGNATO DA

1. UN’INTELLIGENTE PROGETTAZIONE SELVICOLTURALE : CON 
RISULTATI ECONOMICI (NOI PAGHIAMO LE TASSE!!!), 
IDROGEOLOGICI …(VD LO SPEZZINO) E SOCIALI

2. UN’INTELLIGENTE PROGETTAZIONE LOGISTICA: SE IL TALE 
BOSCO VA TAGLIATO SONO NECESSARIE LE TALI STRADE E LE 
TALI PIAZZE PER LO STOCCAGGIO ECC. 


